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VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

DELL’AUTOMOBILE CLUB ROMA 

 

L’anno duemilaventiquattro il giorno 26 del mese di aprile, presso la Sede sita in Roma, 

via Parigi, 11, alle ore 12:00 si è tenuta l’assemblea ordinaria dei Soci dell’Automobile 

Club Roma, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente ordine del 

giorno:   

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio 2023: relazione del Presidente, stato 

patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione del Collegio dei 

revisori dei conti 

2. Varie ed eventuali 

Sono presenti all’Assemblea: 

- il Presidente dott.ssa Giuseppina Fusco, che assume la presidenza dell’Assemblea, ai 

sensi di Statuto; 

- il Vice Presidente Francesco Forlenza per il Consiglio Direttivo; 

- i Revisori effettivi rag. Adele Santosuosso, dott.ssa Alessandra Affricani e dott. 

Stefano D’Amato; 

- il dott. Riccardo Alemanno, in qualità di Segretario, giusta designazione del 

Presidente ai sensi dell’art. 50 dello Statuto; 

- il dott. Marco Nicoletti, funzionario dell’Automobile Club Roma preposto all’Ufficio 

Amministrazione e Contabilità; 

Il Presidente dà atto che sono presenti 11 soci, preventivamente identificati dal Segretario 

a vista mediante esibizione del documento di identità e della tessera associativa in corso 

di validità. Gli estremi sono riportati nell’elenco allegato (Allegato A), che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Il Presidente, dopo aver ricordato che, in ossequio a quanto previsto dagli articoli 47 e 48 

dello Statuto dell’Ente, l’avviso di convocazione dell’Assemblea dei soci è stato 

pubblicato sull’albo sociale e sul sito istituzionale in data 5 aprile 2024, dando notizia 

della pubblicazione sul quotidiano “Il Messaggero” del 5 aprile 2024 (Allegato B), passa 

allo svolgimento dell’ordine del giorno. 

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio 2023: relazione del Presidente, stato 

patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione del Collegio dei 

revisori dei conti 

Il Presidente dà atto che il Bilancio dell’esercizio 2023, comprensivo della Relazione del 

Presidente e della Relazione del Collegio dei Revisori dei conti (Allegato C), è stato 

depositato presso la sede dell’Ente a decorrere dal giorno 5 aprile 2024, ai sensi delle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari. 
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Passando alla illustrazione della propria Relazione al bilancio, il Presidente richiama 

l’attenzione sul paragrafo introduttivo che riporta la “Lettera ai soci” contenente gli 

aspetti più significativi della gestione 2023 dell’Ente e delle linee di indirizzo che ne 

hanno ispirato e continueranno a guidare l’azione nei prossimi anni. 

Il Presidente ne dà lettura. Se ne riporta il testo. 

“Signori Soci, 

con 81.264 soci, l'Ente ha raggiunto nel 2023 e superato il record di 80.000 aderenti, un 

traguardo che risale ai primi anni '80. L'Automobile Club Roma ha così celebrato il 

compimento del suo primo secolo di vita potendo contare su una base associativa ampia, 

consolidata e fidelizzata; un risultato che testimonia l'apprezzamento e la fiducia che 

l'Associazione ha guadagnato nel corso del tempo e che premia l’impegno costante 

rivolto a tutti gli ambiti di attività.  

Servizi qualificati e sempre orientati a soddisfare le esigenze dei soci, degli automobilisti 

e degli utenti; attenzione alle istanze di sicurezza della circolazione, con campagne di 

sensibilizzazione e corsi di educazione stradale presso le scuole di ogni ordine e grado; 

promozione dello sport automobilistico e del motorismo storico, a sostegno della 

passione dei romani per i motori e le auto d'epoca; cura della collettività di riferimento, 

specie delle fasce più deboli della popolazione; collaborazione attiva con le Istituzioni 

per una mobilità sempre più sostenibile e per una Capitale sempre più vivibile.  

Sono queste le componenti distintive dell'azione dell'Automobile Club Roma che, con i 

suoi oltre 80.000 soci, si conferma al primo posto per aderenti tra gli automobile club 

del Paese e si rafforza nella posizione di rappresentatività nei confronti delle Istituzioni, 

per affrontare, con ancora più forza e determinazione, le nuove sfide della mobilità del 

domani.  

In una fase storica in cui la transizione energetica, l'innovazione tecnologica e il 

progresso della digitalizzazione e della robotica prospettano straordinarie evoluzioni, 

addirittura epocali, della automobile e della mobilità, il ruolo dell’Automobile Club 

assume maggiore rilevanza e si caratterizza per crescenti responsabilità.  

Conoscenza e analisi delle innovazioni, stimolo e educazione all'utilizzo dei nuovi 

strumenti, dei nuovi veicoli e delle nuove forme di mobilità, diffusione della cultura del 

risparmio energetico, della mobilità condivisa e dei servizi integrati di mobilità 

intermodale rappresentano aspetti fondamentali dell'impegno dell'Ente per i prossimi 

anni, con l'intento di accompagnare il cambiamento e fungere da riferimento per gli 

associati e gli Stakeholder. 

All'interno delle direttrici strategiche, centrali resteranno l'attenzione ai soci e la cura 

delle attività, dei servizi e degli eventi ad essi dedicati, cosi come centrale resterà 
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l'impegno volto alla efficienza e alla economicità della gestione, condizione essenziale 

per proseguire nel cammino evolutivo di crescita e sviluppo.  

In questa direzione, i risultati realizzati nel 2023, mentre confermano le elevate 

performance operative ed economiche dell'Ente, costituiscono solida premessa e motivo 

di fiducia per affrontare le sfide del futuro e le aleatorietà che il contesto economico 

interno e internazionale tuttora prospetta.” 

Passando all’analisi delle voci di bilancio, il Presidente sottolinea che il conto economico 

si è chiuso con l’utile netto di 986 mila euro, superiore di 282 mila euro all'utile 

conseguito nel 2022 (704 mila euro).  

La liquidità prodotta nell'esercizio è ammontata a 1,2 milioni di euro, di cui 1 milione 

investito nel prodotto assicurativo vita “SaraInvestoBene”; a fine 2023, le risorse 

finanziarie complessivamente disponibili sono pari a 2,9 milioni di euro.  

Il patrimonio netto, al 31 dicembre, ha raggiunto la consistenza di 5,7 milioni di euro, 

costituendo ampia garanzia di solidità per i soci e gli stakeholder. 

Il Presidente ricorda che, soltanto dieci anni orsono, l’Ente presentava un patrimonio netto 

negativo superiore a 4 milioni di euro e un indebitamento finanziario di quasi 3,6 milioni 

di euro. 

Il rafforzamento dei risultati economici e finanziari riflette sia le buone performances 

ottenute dalla gestione dei soci e dei servizi alla clientela, con ricavi in sostenuta crescita, 

sia i positivi effetti della costante attenzione alle spese, selezionate in funzione della 

migliore realizzazione degli obiettivi istituzionali.  

Nel 2023 i ricavi per quote associative hanno raggiunto l'ammontare di 3.471 mila euro, 

segnando l'aumento del 6,7%, superiore al tasso di incremento dei soci per l’accresciuta 

incidenza delle tessere a maggior valore aggiunto e maggiori contenuti di servizio, 

privilegiate dal mercato nonostante la perdurante fase di controllo e contenimento dei 

consumi non essenziali.  

Le provvigioni riconosciute dalla Sara Assicurazioni a fronte delle polizze collocate 

dalla rete agenziale e subagenziale hanno largamente superato i livelli del 2022 (+9,3%), 

risultando pari a 904 mila euro. L'incremento del portafoglio assume significatività in 

considerazione della accresciuta competitività dell'offerta e conferma la validità 

dell'impegno volto allo sviluppo di sinergie tra la rete delle delegazioni e la rete delle 

agenzie assicurative.  

Complessivamente, nel 2023, il valore della produzione, costituito dai ricavi della 

gestione caratteristica al netto dei proventi straordinari, è ammontato a 5.073 mila euro, 

e ha registrato la crescita di 364 mila euro (+ 7,4%). È significativo rilevare che il volume 

dei ricavi ha recuperato i livelli ante pandemia, dopo la sostanziale stazionarietà che aveva 

caratterizzato l'andamento dell'ultimo triennio.  
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I costi della produzione sono stati pari complessivamente a 3.877 mila euro, ammontare 

di poco superiore (+2,2%) a quello del 2022, avendo risentito del sia pur contenuto 

incremento di alcuni costi interni, a fronte della riduzione dei costi per servizi di terzi. 

In particolare, le spese per prestazioni di servizi, pari a 1.322 mila euro, sono diminuite 

di 64 mila euro; la riduzione più significativa (145 mila euro) è dovuta alle spese per la 

organizzazione di eventi e manifestazioni sportive, ammontate a 124 mila euro, a fronte 

della spesa di 269 mila euro sostenuta nel precedente esercizio, che scontava costi non 

ricorrenti (181 mila euro) legati agli eventi e attività di celebrazione del centenario della 

fondazione dell'Ente.  

Diminuzioni hanno caratterizzato anche altri costi esterni, tra cui le spese di gestione e 

manutenzione della sede, scese di 39 mila euro. 

I risparmi realizzati hanno consentito di fronteggiare ampiamente l'incremento di talune 

voci di costo e, in particolare, i costi sostenuti nel 2023 per l'esperimento delle procedure 

elettive per il rinnovo del Consiglio Direttivo dell'Ente, ammontate complessivamente a 

100 mila euro.  

Da segnalare che, nonostante l'incremento dei soci realizzato nell'esercizio, le provvigioni 

e i compensi incentivanti riconosciuti alle delegazioni sono rimasti pressoché stazionari 

(595 mila euro) a seguito, da un lato, del rafforzamento di canali alternativi di 

collocamento delle tessere di socio ACI; dall'altro, di andamenti diversificati dei risultati 

associativi, con obiettivi particolarmente sfidanti traguardati da talune delegazioni e 

obiettivi più conservativi realizzati da altre. 

I costi del personale sono ammontati a 203 mila euro, segnando l'aumento di 19 mila 

euro, per effetto dell'assunzione, a partite dal 1 ° marzo 2023, di un funzionario addetto 

alle attività istituzionali dell'Ente, al fine di reintegrare la pianta organica in conformità 

al Piano triennale dei fabbisogni e assicurare la redistribuzione dei ruoli e delle 

responsabilità all'interno della struttura.  

Gli oneri diversi di gestione, pari a 2.132 mila euro, presentano l'incremento di 85 mila 

euro; in correlazione all'andamento dei ricavi per quote sociali si registra l'incremento di 

152 mila euro della spesa per aliquote sociali riconosciute all’ACI, ammontate a 1.990 

mila euro, in parte compensato dalla riduzione di altre spese di funzionamento. Da 

segnalare i risparmi ottenuti nei costi per omaggi e articoli promozionali, scesi a 37 mila 

euro, con la diminuzione di 48 mila euro.  

Gli ammortamenti concorrono alla formazione dei costi della produzione per 

l'ammontare di 115 mila euro, con l'incremento di 57 mila euro rispetto all'esercizio 

precedente che aveva beneficiato dell'aliquota ridotta del 50% per l'ammortamento 

dell'immobile sede dell'Ente. 
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La gestione ha prodotto il margine operativo netto di 1.222 mila euro, superiore di 282 

mila euro (+ 30,1%) al margine realizzato nel precedente esercizio, a conferma della 

ormai consolidata capacità dell’Ente di produrre marginalità nello svolgimento delle 

proprie attività caratteristiche. 

La gestione finanziaria si è chiusa con il risultato positivo di 7,5 mila euro, dovuto agli 

interessi attivi maturati sulla liquidità disponibile, in relazione all’adeguamento, da luglio 

2023, delle condizioni praticate dall’Istituto di credito per la tenuta del conto corrente 

bancario dell’Ente,  

La gestione delle partecipazioni ha determinato proventi pari a 13,5 mila euro dovuti al 

ripristino del valore della partecipazione nella controllata in house Acinservice Srl, 

essendo venute meno le ragioni che ne avevano determinato la svalutazione.    

Il conto economico si è chiuso con il risultato lordo prima delle imposte pari a 1.243 

mila euro, superiore di 288 mila euro al corrispondente risultato del 2022. 

Al netto della fiscalità, rimasta pressoché invariata nei due esercizi, l’Ente ha realizzato 

l’utile di 986 mila euro, superiore di 282 mila euro (+ 40%) a quello conseguito nel 

2022. 

Il Presidente conclude l’illustrazione soffermandosi sull’analisi per indici dello stato 

patrimoniale, che presenta miglioramenti rispetto agli indici di struttura dell'esercizio 

2022.  

L’indice di solidità patrimoniale, determinato dal rapporto tra capitale proprio e attività 

immobilizzate è pari a 1,56, vale a dire che gli investimenti fissi sono interamente 

finanziati con mezzi propri; nel 2022, il rapporto era di 1,27, a testimonianza del 

rafforzamento della solidità strutturale dell'Ente.  

Il rapporto tra il capitale proprio e il totale delle passività correnti e non correnti mostra 

un indice di indipendenza da terzi pari a 2,04, in ulteriore miglioramento rispetto 

all'esercizio precedente (1,71 nel 2022). 

L’indice di liquidità, ottenuto dal rapporto tra le attività correnti e le passività correnti, 

è pari a 1,91, superiore all'indice del 2022 (1,29) essenzialmente per effetto 

dell'incremento delle disponibilità finanziarie prodotte nell'esercizio. 

Il Presidente illustra quindi le attività di promozione e assistenza ai soci e di 

coordinamento e supporto alle delegazioni svolte nel corso dell’esercizio, i corsi di 

educazione stradale e di formazione alla sicurezza tenuti presso le scuole della Capitale, 

le manifestazioni sportive e di motorismo storico nonché gli eventi a carattere culturale 

sviluppati in coerenza con le proprie finalità istituzionali. 

Conclude l’esposizione rappresentando che le previsioni di andamento dell’esercizio 

2024, delineate nel paragrafo conclusivo della propria relazione al bilancio, pur 

improntate a cauto ottimismo, risultano tuttora permeate da diffuse incertezze. Alle 
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aleatorietà insite nelle prospettive di ripresa dei consumi su basi solide e durature, si 

accompagnano interrogativi circa le potenzialità di crescita dell'industria specie 

automobilistica, che dovrà saper cogliere le opportunità derivanti dalle innovazioni in atto 

e, al contempo, saper far fronte alle sfide poste dalla accresciuta competitività, in un 

contesto caratterizzato dal protrarsi di tensioni nei rapporti economici e politici 

internazionali. 

Terminata l’esposizione, il Presidente, con il consenso unanime dei presenti, viene 

esonerato dalla lettura della propria Relazione e della Nota Integrativa. Passa quindi la 

parola al Presidente del Collegio dei revisori dei conti affinché illustri la Relazione al 

bilancio dell’esercizio 2023. 

La rag. Adele Santosuosso, previa dispensa dei soci dalla lettura della Relazione, 

comunica che l’attività di vigilanza e controllo svolta dal Collegio dei Revisori nel corso 

dell’esercizio non ha fatto emergere situazioni, eventi o circostanze meritevoli di essere 

segnalati o menzionati nella relazione al bilancio; non sono pervenute denunce né sono 

pervenuti esposti; le attività di controllo condotte con riferimento alla corretta e regolare 

tenuta della contabilità nonché le analisi svolte sul bilancio non hanno fatto rilevare 

“motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2023”. Precisa, anzi, 

anche a nome dell’intero Collegio, che l’Automobile Club è stato condotto secondo criteri 

di gestione improntati alla massima efficienza ed economicità, che il Consiglio e la 

struttura tutta dell’Ente hanno assicurato la massima collaborazione ai fini dello 

svolgimento delle attività di vigilanza e che il Presidente ha fornito la più ampia 

informativa sull’andamento e sulle operazioni poste in essere e sulle prospettive 

dell’Ente. Conclude esprimendo apprezzamento per i risultati gestionali conseguiti 

nell’esercizio. 

Il Presidente ringrazia il Presidente del Collegio per le espressioni di apprezzamento e per 

la costante e preziosa attività di supporto svolta a favore dell’Ente.  

Chiede quindi se vi siano richieste di informazioni o di chiarimenti da parte dei Soci.  

Non essendoci interventi, il Presidente propone all’Assemblea di approvare il bilancio 

dell’esercizio 2023, che si chiude con l’utile netto di 986.294 euro, e di destinare l’utile 

a incremento del patrimonio netto, alla voce utili portati a nuovo. 

Al termine, il Presidente dà atto che sono presenti n. 11 soci e apre le votazioni per alzata 

di mano in merito a: 

1. approvazione del bilancio dell’esercizio 2023; 

2. approvazione della proposta di destinazione dell’utile di esercizio di 986.294 euro 

a incremento del patrimonio netto alla voce “utili portati a nuovo”.  

Eseguite le votazioni, il Presidente dichiara quanto segue: 

votanti: n. 11 soci; 
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voti favorevoli: n. 11; 

contrari: nessuno; 

astenuti: nessuno. 

Il Presidente dà pertanto atto che, a seguito della votazione avvenuta a scrutinio palese e 

per alzata di mano, risulta che l’Assemblea, all’unanimità dei soci intervenuti, ha assunto 

la seguente  

DELIBERAZIONE     N. 1/2024 

è approvato il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 dell’Automobile Club 

Roma; 

è approvata la destinazione dell’utile di 986.294 euro a incremento del patrimonio netto, 

alla voce “utili portati a nuovo”. 

 

Non essendovi ulteriori argomenti da trattare, il Presidente dichiara esaurito l’ordine del 

giorno. 

Alle ore 13:30 il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea dei Soci. 

 

f.to IL SEGRETARIO 

Dott. Riccardo Alemanno 

f.to IL PRESIDENTE 

Dott.ssa Giuseppina Fusco 

 


